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COMUNICATO STAMPA

A meno di un anno di distanza dal provvedimento legislativo che ha sancito che le cooperative agricole non sono tenute al pagamento dell’imposta comunale sull’immobili, alcuni emendamenti sui quali il Parlamento è chiamato a pronunciarsi nei prossimi giorni, tendono a rimettere in discussione tale esenzione. Il rischio è quello di un’imminente ed insopportabile aggravio dei costi per imprese cooperative già provate dalla crisi in atto nel comparto agroalimentare. Siamo già stati, nel giugno 2007, protagonisti di un esplicito invito a non pagare la rata ICI in scadenza in quanto ritenuta impropria. Successivamente abbiamo visto riconosciute per legge le nostre ragioni ed oggi ci troviamo di nuovo daccapo- Ma l’aspetto che riteniamo più allarmante è riscontrare che, dietro questa azione scellerata a danno delle cooperative, c’è una spaccatura del mondo associativo, tanto che a suggerire un’eventuale reintroduzione di questa imposta, vi sia anche un’importante espressione sindacale del mondo agricolo, evidentemente incurante del fatto che ogni appesantimento dei costi a carico delle cooperative agricole ed agroalimentari si riflette direttamente sui singoli imprenditori. Una forma di autolesionismo che come Confcooperative non comprendiamo, ma siamo certi che i responsabili di tali atti, dovranno poi rendere conto ai propri soci. Una responsabilità che comunque non modifica evidentemente, il danno che si sta prospettando, se la volontà del Parlamento, sarà quella di proseguire in questa direzione. La nostra associazione intende opporsi energicamente a questi insensati emendamenti normativi che penalizzano enormemente il sistema cooperativo. In un momento in cui il Governo studia meccanismi a sostegno dell’industria automobilistica e del sistema bancario, è inaccettabile il fatto che la cooperazione agricola venga colpita ai fianchi, privandola di un diritto acquisito, accentuando di fatto lo stato di crisi del settore primario. La Confcooperative Lucca chiede dunque l’immediata mobilitazione delle istituzioni, dei partiti e dei parlamentari locali per contrastare questa azione gravemente lesiva degli interessi delle imprese cooperative e dei loro soci produttori, tenendo ben presente il fatto che il diritto all’esenzione è maturato su elementi fondati, condivisi dal legislatore e che nel frattempo non sono mutati. Chiediamo pertanto, anche alle organizzazioni del mondo agricolo di fare quadrato a difesa di una cooperazione che svolge un ruolo di servizio fondamentale a sostegno dei produttori, evitando che proprio su di essi ricadano quei costi che la reintroduzione della tassazione produrrebbe. A maggior ragione, rivolgiamo l’invito a riprendere un atteggiamento coerente a coloro che, pensando di colpire la cooperazione come se fosse una realtà astratta, si stanno rendendo promotori di questo aggravio di costi e del conseguente danno per l’intero comparto.
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